
Volantino realizzato a cura del Settore Comunicazione 

ASL VC 

ASL VC 

Brochure donazioni (COM.DO.2403.00)  
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI:  

- S.C. RIANIMAZIONE 0161 593807  

- CENTRO REGIONALE TRAPIANTI PIEMONTE E VALLE D'AOSTA—      

011 6336760  

- COORDINAMENTO REGIONALE DONAZIONE E PRELIEVI ORGA-

NI E TESSUTI—011 6335056  

- www.regione.piemonte.it  

1. Attraverso una dichiarazione scritta (tesserino o 
testamento olografo) che il cittadino porta con sé fra 
i propri documenti.  

 

2. Attraverso la registrazione della propria volontà 
(favorevole o contraria) effettuata presso le ASL. Sul 
sito www.donalavita.net sono presenti tutti gli spor-
telli del Piemonte e della Valle d’Aosta.  

 

3. Attraverso la registrazione della propria volontà 
(favorevole o contraria) effettuata presso le Anagrafi 
dei Comuni che hanno attivato il sistema, al momen-
to del rilascio/rinnovo del documento d’identità.  

 

4. Attraverso la registrazione della propria volontà 
(favorevole) iscrivendosi all’AIDO.  

 

In ogni caso è possibile cambiare idea:  

la legge ritiene valida l’ultima dichiarazione               
di volontà  manifestata.  

DOVE EFFETTUARE LA SCELTA PRESSO L’ASL VC 

Sportelli di Scelta/Revoca: 
Sede di Vercelli 
c/o CUP,  c.so Abbiate 21  
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 12.30 
  
Sede  di Santhià 
Casa della Salute Via G. Matteotti 26  
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30 
  
Sede di Borgosesia 
Via A.F.Ilorini Mo 20 piano zero  
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 12.30 ed il martedì e 
giovedì dalle ore 13.30 alle 15.00 
  
Sede di Gattinara 
Presidio sanit. polifunzionale c.so Vercelli 159 dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
  
Sede di Varallo 
Casa della Salute via Prof. Calderini 2  
dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 
alle 15.30 ed il venerdì dalle 8.30     alle 12.30 
  
Sede di Coggiola 
Via Garibaldi 97  
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30 ed il lunedì 
e mercoledì dalle 13.30 alle 15.30  
  
Sede di Scopello 
via Mera c/o Municipio  
il lunedì e il venerdì dalle 8.30-12.30/13.30-15.30  



 

Gli organi sono prelevati nel più grande rispetto della 

salma; il corpo non appare deturpato o mutilato e, dopo 

la donazione, si presenta uguale a quello di qualsiasi de-

funto che abbia subito un intervento chirurgico.  

Il prelievo delle cornee non lascia trasparire alcun segno 

di incisione.  

La donazione è un gesto di grande valore sociale, gratui-

to ed anonimo. I costi del trapianto sono a carico del Ser-

vizio Sanitario Nazionale. 

 

Nessuna confessione religiosa è contraria alla donazione  

degli organi, anzi alcune la sostengono e la incoraggiano. 

Le cornee possono essere donate fino a 75 anni, la cute 

fino a 78. Per i reni ed il fegato non esistono limiti di età: i 

trapianti da donatori ultra 80enni hanno ottimi risultati.  

 

Grazie al trapianto possono riprendere la loro vita norma-

le: lavorano, viaggiano, fanno sport, possono avere figli. I 

casi di rigetto sono sempre più rari e ben controllati dalla 

terapia farmacologica.  

 

 

 

 

 

 

Nei trapianti l’utilizzo di sangue è di estrema importanza. 

Di conseguenza ognuno di noi può partecipare al succes-

so dei trapianti con un gesto semplicissimo: la donazione 

del sangue.  

 

Esprimere in vita il consenso alla donazione dei propri  

organi è una scelta consapevole.  

 

La legge garantisce libertà di scelta sulla donazione. Possia-

mo informarci, parlarne in famiglia e con le persone che ci 

sono più care per condividere la nostra decisione.  

 

                                                                    
Guida ad una scelta  

consapevole 

 

ORGANI: cuore, reni, fegato, polmoni, pancreas e intestino.  

TESSUTI: cornee, cute, ossa, tendini, cartilagini, valvole car-

diache e vasi sanguigni.  

 

In caso di MORTE ENCEFALICA: quando, pur avendo il cuo-

re che batte, si constata che il cervello non funziona più e 

non potrà mai più funzionare a causa della distruzione delle 

cellule cerebrali.  

In caso di MORTE CARDIACA: in situazioni molto particolari, 

è possibile donare alcuni organi anche quando il cuore ha 

smesso di battere.  

 

Esiste una enorme differenza. Nella morte cerebrale tutte le 

cellule del cervello sono morte. Nel coma invece il paziente 

non è cosciente, non risponde, ma le cellule del cervello 

non sono tutte morte e il paziente è vivo. Dal coma è possi-

bile svegliarsi, mentre la morte è una diagnosi certa.  

 

Sì. La morte di una persona corrisponde alla morte del cer-

vello, indipendentemente dalle funzioni residue di qualsiasi 

organo. Nel caso della morte encefalica, se si mantiene una 

respirazione artificiale, il cuore può battere per alcune ore.  

CHE DIFFERENZA C’E’ TRA MORTE CEREBRALE E COMA?  

QUANDO AVVIENE LA DONAZIONE?  

QUALI ORGANI E TESSUTI POSSONO ESSERE DONATI?  

IN UNA PERSONA MORTA IL CUORE PUO’ BATTERE ANCORA?  

QUAL E' L'ASPETTO DELLA SALMA DOPO LA DONAZIONE?  

I PAZIENTI PAGANO PER RICEVERE UN ORGANO? 

LE RELIGIONI SONO FAVOREVOLI ALLE DONAZIONI? 

FINO A QUALE ETA’ SI POSSONO DONARE ORGANI E TESSUTI? 

COME VIVONO I TRAPIANTATI? 

DONAZIONI DI SANGUE E TRAPIANTI: QUALE LEGAME? 

UNA SCELTA CONSAPEVOLE! 


